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Chi siamo

• 20 questionari distribuiti; 7 risposte

• Anagrafe

• Tutti massimalisti con circa 1500 assistiti a testa

• Iscritti da oltre 20 anni

• Organizzazione del lavoro

• In prevalenza aderenti a forme organizzate ( 4 in gruppo, 2 in rete)

• Personale di studio

• 6 su 7 con infermiera (in media per 16 ore /settimana)

• 6 su 7 con segretaria (in media per 25 ore /settimana)

• Tutti informatizzati



Come lavoriamo

• Personale di studio
• Grande utilità

• Rigidità nell’utilizzo delle risorse disponibili

• Rapporti con i colleghi MMG
• Scarsi al di fuori delle formazioni «istituzionali»

• Rapporti con  servizi ASL
• Utilità di principio

• Rigidità, burocratizzazione ed asimmetria di presenza

• Rapporti con gli specialisti
• Limitati a comunicazione «su carta» tramite estratti di cartella clinica

• Pazienti «fragili»
• Ognuno si arrangia come può



Cosa vorremmo

• Personale di studio e organizzazione del lavoro

• Forme di associazionismo più flessibili, sia dal punto di vista giuridico che gestionale

• Più collaboratori in studio con gestione più flessibile

• Rapporti con colleghi MMG e servizi ASL/ATS

• Maggior condivisione e maggior disponibilità

• Rapporti con gli specialisti

• Modalità di comunicazione più rapide, efficienti ed «istituzionali»

• Percorsi condivisi per i pazienti cronici

• Dimissioni protette dei pazienti critici

• Pazienti fragili

• Maggior disponibilità alla collaborazione da parte dei i servizi esistenti



Quale immagine del Medico di Medicina 

Generale?

• Attore chiave del sistema sanitario

• Poco o nulla integrato dal punto di vista funzionale con le esistenti 
strutture del Servizio Sanitario

• Grande dispersione di attività

• Grande fatica a passare da un atteggiamento di «difesa» ad un 
atteggiamento propositivo


